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PARTE UFFICIALE

Con decreti .25 maggio prossimo passato e

sulla proposta del Ministro delle finanze, S. M.
La fatte le seguenti nomine e promozioni nel-
l'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro:

Ad ufficiali:
Gonella cavaliere Camillo, direttore compar-

timentale nell'amministrazione del Tesoro;
Gajal de la Chenaye ßaspare , già tesoriere
rovinciale;
Manfredi Camillo, direttore nell'amministra-

zione delle tasse e del Demanio;
Merlo Salvatore

,
direttore nell'amministra-

zione delle gabelle;
Novelli Luigi, direttore capo di divisione nel

Ministero delle finanze;
Picello Giovanni Battista, id., id.
Pizzagalli Giovanni, direttore nell'ammini-

strazione del Tesoro;
Petitboa Luigi, id.;
Suini Sigismondo, direttore nell'amministra-

zione delle gabelle;
TarantoFrancesco, direttore nell'amministra-

zione del Tesoro;
Tiragallo Angelo, già tesoriere centrale;
Turconi Paolo, direttore capo di divisione nel

Ministero delle finanze. '

A cavalieri:
Ciarbonero Giovanni, capo-sezione negli uf-

fizi della Corte dei Conti;
Cambiaggi Giacinto, capo-sezione alMinistero

delle finanze;
Catelani Giuseppe, id., id.;
Caire Luigi, id., id.;
Ciollaro Edoardo, capo-sezione nell'ammini-

strazione del Tesoro;
Capuano Giovanni Battista,membro del Con-

siglio del Banco di Napoli;
Ciccarelli Pasquale, id., id.;
Chiofalo Pietro

,
direttore nell'amministra-

zione delle tasse e del Demanio;
.

Demonte Aurelio, capo-sezione al Ministero
delle finanze; •

Derossi avvocato Pietro Antonino, id.;
D'Orso Giuseppe, segretario capo d'ufficio

nell'amministrazione del Debito pubblico;
Dell'Abbadessa Luigi, direttore nell'ammini-

strazione delle tasse e del Demanio.

Relazione a ß.M.in gdienza del 27 aprile1865.
SIRE!

dei venti, il subentrare delle calme, il soprave-
nire delle,burrasche e degli uragani. L'arte del
navigare impertanto, cþe consisteva in poche
regole empiriche e lasciava le nati esposte a
tutti i pericoli dell'ignoto e dell'impreveduto, è
divenuta .oggidì ricchissima di metodi impron-
tati alla scienza e d'istrumenti correttissimi.
In iscambio di così fatti beneficii non v'è eser-

cizio d'altra arte qualsiasi che possa recare a

quelle scienze maggiori vantaggi, quanto la na-
vagazione.
Ogni nave che solca gli oceani si può oggidì

considerare come un osservatorio ambulante,
ove notando e descrivendo con precisione tutti
i giornalieri fenomeni che cadono sotto i sensi
del marinaro, registrando le osservazioni e i
lavori scientifici ch'egli è naturalmente obbli-
gato ad eseguire per regolare la corsa della
nave, si viene a comporre quasi senza avveder-
sene una delle migliori raccolte di osservazioni
degli svariati fenomeni della natura, tanto più
preziosa quantochè la superficie del mare ecce-
dendo di gran lunga quella terrestre, ed essendo
più di quella infinitamente accessibile in ogni
sua parte, la raccolta suddetta si riferisce ad
un vastissimo campo di osservazione spoglio
inoltre per la omogenea ed uniforme natura di
quelle influenze perturbatrici che alterano spesse
volte in terra il generale andamento dei feno-
mem.

Facile riesce quindi riconoscere l'urgenza e

l'importanza d'uno speciale ordinamento sopra
codesta parte del servizio in mare del nostro
navile da guerra, di quella parte cioè che si ri-
ferisce all'armamento nautico scientifico dei
bastimenti, che prescrive i lavori giornalieri da
eseguirsi, il modo di tenere i registri meteoro-
logici, di compilare i giornali delle osservazioni
nautiche ed idrografiche, e che dettando pre-
cetti utilissimi dedotti dall'astronomia, dalla
geografia o dalla fisica per garantire la sicu-
rezza della navigazione, servono per compenso
a rifornire queste scienze di un prezioso cor-
redo di pratiche osservazioni.
Questo speciale ordinamento del servizio nau-

tico scientifico nelle navi armate non il è solo
indispensabile ad introdursi. Occorre eziandio
iniziare un sistema di lavori idrografici a cui
tutte le potenze marittime concorrono. I lavori
idrografici si connettono coll'astronomia, _con
operazioni geodetiche e topografiche eseguite
lungo le coste, con la geografia fisica del mare
e con la meteorologia. Le coste marine, i piani

Le piil nobili scienze positive che onorano lo
scibile umano, l'astronomia cioè,la geografia,
la fisica, la meteorologia concorrono tutte a

½omministrare, oggidi più che mai, i mezzi ne-
cessarii al marino per poter dirigere con sicu-
Tezza e precisione la sua navigazione in qual-
siasi circostanza di tempo e di luogo.
' Istrumenti astronomici ingegnosissimi ser-
vono al navigante per dedurre dai movimenti e

dalla posizione osservata degli astri nel cielo,
quella che la nave occupa sulla superficie de.1-
l'acqua. Le carte idrografiche gli fanno cono-

scere la natura e la forma delle coste e delle
isole, i porti, gli ancoraggi e le accidentalità
del suolo sottomarino, e sulle medesime egli
segna la via che deve seguire per giungere alla
meta del viaggio.
I portolani e le guide di navigazione gli indi-

cano la direzione dei venti costanti e periodici,
le grandi correnti.marine, i movimenti delle
maree, i pericoli da efitarsi. La meteorologia
finalmente coi suoiistrumenti gli spiega le vicis-
situdini atmosferiche, gli predice il mutamento

dei porti, delle isole, degli ancoraggi, la descri-
zione grafica degli scogli, dei bassifondi, la di-
rezione dei venti e delle correnti, la declina-
zione e le variazioni dell'ago magnetico , le
alte e le basse maree, l'abicazione precisa dei
fari e fanali, le guide pratiche di navigazione,
sono tutte cose di cui si occupa di'rettamente
l'idrografia.
In Italia, è d'uopo riconoscerlo, codesti studi

furono fin qui assai scarsamente coltivati. La
stessa idrografià delle coste italiane non può
comporsi se non ricorrendo in gran parte alle
carte francesi eaa quelle inglesi, e solo pel poco
tratto restante fa d'uopo servirsi di antiquate
carte italiane. Ciò presenta nell'esercizio della
navigazione non pochi incontenienti, sia perla
diversa sóala in cui sono delineate le carte di
origine diversa, sia pei differenti meridiani cui
si riferiscono le longitudini, sia per la diversa
unità di misuia con cui solio indicate le profoi-
dità allo scandaglio.
D'altra parte è importante osservare che per

quanto siano, ben fatte le carte inglesi e fran-

cesi dei nostri lidi, non poché imperfezioni di
tracciato ed inesattezze di indicazioni vi si ri-
scontrano, sia perchè è razionale che ufficiali
ed ingegneri forestieri non abbiano precisa e

minuta conoscenza pratica delle località, sia
perchè riesce sempre loro impossibile dedicare
quei molti mezzi e continuati che può consa-

crare soltanto la nazionale marina onde rag-
giungere lo scopo, sia inflite perchè non,possono
far tesoro di tutte le notizie e riscontri che i
nazionali raccolgono invece con

.
tutta facilitt't,

quando il servizio idrografico e quello nautico
in genere del regio naviglio siano debitamente
ordinati.
L'assoluta mancanza di norme che regolas-

sero l'andamento dei servizi or ora segnalati
aveva suggerito al mio predecessore di rivolgere
su questo argomento la sua attenzione. Cotali
studi vennero continuati, ed ora il riferente sot-
topone alla sanzione della Maestà Vostra uno

schema di decreto sull'organizzazione del ser-
vizio scientifico della marina.
Nelle sedi dei dipartimenti marittimi viene

fondato un ufficio pel servizio scientifico, scopo
del quale dovendo essere la direzione del depo-
sito di carte ed istrumenti nautici per armare
le navi del rispettivo dipartimento, l'annessovi
osservatorio sarebbe fornito .di macchine per
quel tanto che basti ad intraprendere le osser-
vazioni indispensabilia tenere regolati gli stru-
menti del deposito stesso.
In oggi la distribuzione e sistemazione degli

oggettiscientifici sulle navi ch'entrano in arma-
mento non trovansi regolate da alcuna prescri-
zione speciale , tranne quelle generali sancite
dal regolamento sul servizio di bordo, e che ri-
chiedono evidentemente d'essere sviluppate con
norme apposite e particolari, cominciando dal
determinare la dotazione di carte ed istrumenti
di ciascun bastimento in relazione alla specie
ed ai viaggi cui sono destinate le navi.
A tale scopo furono compilate con le migliori

collezioni di carte marine francesi ed inglesi le
idrografie complete di tuttii mari e coste del
globo. Questi gruppi di carte costituiranno
l'archivio idrografico dei dipytiment,i, eh navi
entrando in aimaiiiento saranno fornite delle
idrografie adatte ai mari e coste che devono
visitare.
Presso gli uffici dipartimentali predetti ver-

ranno pure istituiti il gabinetto degli strumenti
di dotazione delle navi e la sala dei cronometri.
Il regolamento accennando le norme generali

che si riferiscono alle questioni tecniche di ret-
tificazione degliistrumenti, prescriveràle clispo-
sizioni di servizio contabile ed amministrativo
per la buona amministrazione e manutenzione
loro e per la regolare consegna dei medesimi
alle navi che passano in armamento,.sviluppando
su questo proposito quelle norme generali trac-
ciate nell'attuale regolamento sulla contabilità
del materiale. Le biblioteche dipartimentali ven-
gono pure attribuite alla direzione superiore di
codesti uffizi, stabilendo per le stesse alcune
norme,necessarie a rendere più regolare ed uni.
forme il loro servizio.
Il regolamento inoltre determinerà le dispo-

sizioni attinegti al servizio scientifico di bordo
sulle regie navi, in base alle idee sommarie
tracciate in questa relazione.
Eglièperò,naturale che il servizio scienti-

fiço eseguito siasnei dipartimenti sia a bordo
dei regi legni, debba venire concentrato in un
afficier superiore che ne diriga l'andamento in
modo uniforme, e che nel tempo istesso venga
incaricato della parte che si riferisce ai lavori

idrografici di così grande, urgente e continua

importanza per i naviganti. La necessità di un
ufficio centrale per il servizio nautico, idrogra-
fico e meteorologico sorge quindi dalle pre-
dotte considerazioni, quale conseguenza del
fatto istesso di un tale ordinamento. È perciò
che il rego}amento stabilirà le attribuzioni di un
tale ufficio e le basi generali su cui posar deve
la sua istituzione. Senonchè nelle odierne con-
dizioni, riuscendo prima necessario organissare
gli uffici dipartiinentali, lasciarli funzionare e

raccogliere i lavori scientifici delle regie navi,
lo stabilimento dell'ufficio centrale non pre-
senta l'immediata necessità di metterlo ad ef-
fetto. Tali ragioni indussero quindi il sotto-
scritto a proporre come misura transitoria che
per il momento il predetto ufficio non venga
istituito, ma che si possa procedere al suo im-
pianto tostochè Pimportanza del servízio ini-
siato ne faccia sentire la necessità.
Tali sono le basi generali per l'ordinamento

del servizio scientifico della marina, e siccome
desse riescono a vantaggio generale della scienza
ed a speciale utilità della navigazione, così il
riferente nutre fiducia che la Maestà Vostra
vorrà degnarsi di apporre la sua Sovrana san-

zione al seguente decreto che stabilisce tali
norme.

Il numero 2314 della llaccolta Ufßciale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. Decreto 20 novembre 1862 che
approva un Regolamento provvisorio per la
contabilità del materiale della regia marina;
Visto l'ordinamento della regia marina in

data 22 febbraio 1865;
Visto il Regolamento sul servizio di bordo

approvato con determinazione del 13 giugno
1863;
Considerata l'urgenza di provvedere all'ordi-

namento del servizio scientifico della regia ma-
rina;
Sulla proposta del nostro Ministro per gli af-

fari della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 1. Nelle sedi dei dipartimenti marittimi

viene istituito un Ufficio per fandamento del
servizio scientifico nel rispettivo dip'artimento
col titolo di Ufficio diliartimentale per il servi-
zio scientifico della marina.
Alla direzione degli uffici suddetti sarà pre-

posto un ufficiale dello stato maggiore generale
della regia marina col titolo di direttore del-
l'Ufficio dipartimentale per il servizio scienti-
fico dellamarina, di grado non inferiore a quello
di luogotenente di vascello di l' classe.
Lo specchio A. annesso al presente decreto e

firmato d'ordine nostro dal nostro Ministro
della marina, determina il personale che dev'es-
sere.asseguato ai predetti uffici.
Art. 2. Sarà istituito un ufficio per dirigere

e regolare l'andamento del servizio nautico, i-
drografico e meteor.ologico con la denomina-
zione di Ufficio centrale per il servizio scienti-
fico della marina.
Alla dirgsione del predetto ufficio sarà pre-

scelto un uffiziale superiore dello statomaggiore
generale della marina, col titolo di direttore
dell'ufficio centrale per il servizio scientifico
della marina.

Apposito decreto stabilirà il personale da as-
segnarsi all'ufficio centrale suddetto.

Art. 3. Il direttore dell'ufficio centrale per il

servizio scientifico della marina sarà nominato

con R. decreto, sulla proposta del nostro Mini-
stro della marina.
I direttori degli uffici dipartimentali sono no-

minati con decreto Ministeriale.
La durata delle suddette destinazioni è al-

meno di due anni.
Gli uffÎciali addetti o comandati ai citati uf-

fici sono nominati dai Comandi in capo dei di-

partimenti, dietro ordine del Ministwo.
Il rimanente del personale attribuito agli uf-

fici medesimi viene destinato dall'aiutante gene-
rale del rispettivo dipartimento.
Art. 4. L'ufficio centrale sarà posto sotto la

diretta dipendenza del Ministero col quale do-
vrà corrispondere. '

Gli uffici dipartimentali dipenderanno dall'uf-
ficio centrale, e corrisponderanno colmedesimo,
eccetto per la parte disciplinare ed amministra-
tiva.
Art. 5. Presso ciascun ufficio dipartimentale

viene stabilita un'officina per la manutenzione
ordinaria degliistrumenti nautici,meteorologici
e magnetici consegnati agli uffici medesimi.
Del materiale necessario per i lavori della

predetta officinarimane risponsabile il direttore
dell'ufficio.
Sono applicate a questa contabilità le dispo- .

sizioni generali del Regolamento *provvisorio
per la contabilità del materiale, in data 20 no-
vembre 1862, combinate pel caso speciale a te-
nore del prescritto dell'articolo 3• del Regola-
mento medesimo.
Speciali convenzioni verranno stipulate con

fabbricanti di orologi e di istrumenti per i la-
vori di manutenzione delle macchine di orolo-

geria, e per le riparazioni delle stesse e degli
strumenti.
Art. 6. Le attribuzioni dell'ufficio centrale e

di quelli dipartimentali, le norme per l'anda-
mento generale del servizio scientifico nei pre-
detti uffici e nelle RIt. Navi, le disposizioni re-
lative agli acquisti e riparazioni di oggetti spet-
tanti al servizio medesimo e le prescrizioni am-
ministrative per la loro alienazione, consegna e
ricezione saranno determinate coll'apposito Re-
golamento, firmato d'ordine nostro dal nostro
Ministro della marina. -

Art. 7. Le spese necessarie al servizio scion-
tifico della marina vengono prelevate dal rela-.
tivo capitolo del bilancio che porta una tale de-
nommazione. .

Lo specchio A stabilisce gli assegnamenti de.
Voluti ai direttori degli uffici per il servizio
scientifico.

.

Art. 8. Al servizio scientifico nella sede del
3° dipartimento, sarà provveduto eccezional-
mente con apposite prescrizioni contenute nel
Regolamento di cui all'articolo 6.

Art. 9. 11 presente decreto avrà effetto ed ese-
cuzione dal 1° del prossimo mese di giugno
corrente anno, alla quale epoca rimane abrogata
qualunque disposizione precedentemente ema-
nata sull'oggetto medesimo.
Art. 10. (transitorio). L'ufficio contrale, di

cui all'articolo 2 del presente decreto, verrà
istituito allorché il nostro Ministro della ma-
rina lo riputerà necessario. Nel frattempo il
prelodato nostro ministro pro vederà al con-
pentramento del servizio con p icolari dispo-
siziom.
Ordiniamo che il Jiresente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d1-
talia, mandando a chiunquaspettidiosservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 27 aprile 1865.
VITTORIO EMANUELE.

D. ANGIOLETTI.

APPENDICE

L'INDUSTRIK DEL.FERRO IN ITALIA.
(Continuazione e gne.)

Anzitutto occorrono commesse dilavoro di
una entità proportionata all'importanza ed al
costodegli stabilimenti che devono fornilo, rega-
lariin quantopossibile ed aprezzi rimunera‡ori,
cioè in armonia con il costo delle materie prime
e con le condizioni del nostro paese. Senza tali
commesse alquanto vistone e duratùre per qual-
che anno, è assurdo il pretendere che gli indu-
striali si accingano all'impianto degli stabili-
menti che sono pecessari, ed alla riforma edavr
pliamento delle ferrierechepotrebbero lorofor-
nire, come si indicò altrove,-tante materie prime
dipeeltaqualità.-In secondo luogo si deve,ats
tendere in quanto possibile al principio dell4
suddivisione del lavoro, cioè allamigliore distri-
buziònedeLmedesimo secondo leepecialità dei
generiin determinatptabilimenti che atali spe-
cialità si applichino di preferenza, stabilimenti
limitati di numero in proporzione al lavoro an.
nuale occorrente mabene attrezzati e condotti.

Questi principii essenziali non si poterono o

non si vollero ancora praticare da noi. Gli at-
tuali stabilimenti, anche troppi di numero, ma
poco attrezzati, mentre fabbricano casualmente
una inacchina di qualche centinaio di cavalli od
una locomotiva, sono poco dopo costretti ap-
plicare gli stessi operairad oggetti meschini, a-
vere chincaglierie, onde trovansi quasi tutti nel
caso di lavorare onerosamente, mentre sono in-
sufficienti alle grandi e nuove occorrenze. Al-
cuno di essi potrà bensì, mediante uno sforzo
strardinario, fornire eccezionalmente ferri, mac-
chine e pezzi lavorati di non facil esecuzione:
ma questa non può chiamarsi fabbricazione
corrente. Non basta produrre, ei conviene poter
produrre a prezzi convenienti tanto.al compta-
tore quanto al venditore. In Italia i ferri e com-
bustibili da adoprare nelle officine sono neces-
sariamente a prezzi superiori piil o. meno a
quelli delle officine delle,eatere gazioni indu-
striali; la manopera, è vero, potrebbe essere al-
quanto più tenue, ma nello stato delle cose ed
appunto per la mancanza della suddivisione.del
lavoro, il costo suo riferito alla quantità di la-
voro eseguito, riesce forse più caro che all'e-
stero; infine abbiamo l'onere dei capitali .di
primo impianto e tutte le difficoltà d'un paese
ancora poco fatto alPindustria. In tali condi-
zioni, per poter produrref economicamentendi

fronte all'estera concorrenza, occorrono non

solo la riforme daziarie che furono aluogo loro
indicate, ma esigadio lo attenersi rigorosañeute
ai sani principii industriali e.nella loro appli-
cazione far uso di tutte le misure opportune ad
alleviare gli oneri dell'industria.
Quale è 'invece l'uso più generalernel nostro

paese per dar le commesse 7 Per tutte quelle
superanti il meschino valore di lire 4000 la legge
prescrive in genere la formalità degli incanti.
Questi poi vengono soventi aperti per piccole
quantità, o senza un remoto preavviso, e per lo
più vi si ammette indifferentemente chiunque si
presenti anthe non fabbricatore dels genere.
Tale sistema può essere comodo alle ammini-
strationi ed ammessibile per certe provviste co-
anuni e di facile fabbricazione; ma oltrechè
quasi mai giova a preveniregliinganni, nonba-
stando la richiesta cauzione a riparare gli in-
.convenienti di un contratto mancato, non può
condurre ad alcun vantaggioso risultamento pei
grandi. rami d'industria di cui ci occupiamo e
chepresso di noi o sono appena incipienti o deb-
bono nascere ancora. La concorrenza illimitata
a tui si abbandonsuo gli attu'ali nostri stabili-
menti, li porta a _far ribassi assurdi personi,è
impossibile ai medesimi Ai lavorare con benefi-
aio; e, checchè dicasi, se leicose perdureranno
nell'attuale aidema è ben prevedibile che non

solo non potranno nascere le industrie di cui
ancora manchiamo, ma gli stabilimenti che ora
esistono,.sempre come per il passato liquide-
ranno con perdita. E così lil lavoro con cui le '

nostre amministrazioni credono alimentare l'in- '

dustria nazionale, in causa al modo tenuto nel
commetterle qua e là, alla spicciolata e talora
a prezzi impossibili, serve piû che altro ad uc-
ciderle.
La Commissione delle ferriere nominata dal

Ministero della marina, dopo aver presa ad
esame così vitale questione, formolava alcune
norme secondo le quali l'amministrazione del
Governo avesse in dati casi.ad accordare le
çowmesse alla industria nostra, norme che da
lungo tempo sono in uso presso le amministra-
zioni più illuminate di varii Governi e di grandi
compagnie che,danno importanti lavori e com-
mpsse di ferri, armi, mfochine, navi, ecc., agli
stabilimenti industriali. Tali norme in termini
generali sono le seguenti:
a) Dato che vogliasi aprire concorso, preve-

nire in tempo gliindustriali del fa-hisogno pros-
pimativo .delle varie amministrazioni onde quelli
possano prepar,api a concorrere ; ammettervi
coloro soltanto che dispongono di stabilimento
omezzi di.fabbricare in paese gli oggetti di cui .
si.tratta, nel qual caso potrebbero anche venire
esentati dalfobbligo della candone.

b) Fare contratti duraturi per varii anni, non
però più di cinque, e per quantità variabili
entro litaiti che l'amministrazione stessa saprà
stabilire.

c) Nei casi in cui le provviste richiedano
grossi capitali di impianto, l'amministrazione
venga anche autorizzata a fare convenzioni spe-
ciali fuori d'asta osservando le occorrenti cau-
tele, e tenendo conto dei prezzi dell'estero. Il
sistema delle anticipe può in dati casi venire
mantenuto.

d) Che in dati casi di fabbricazione nuova o
difficile, l'amministrazione sia pure autorizzata
a conferire commesse ai nazionali con prezzi di
favore rispetto a quelli dell'estero.
e) Che nel caso di commesse date alle fab-

briche nazionali, l'amministrazione prenda cau-
tele onde accertare che i prodetti sieno real-
mente del paese, ed esigasovra i pezzi ld mafca
speciale di fabbrica.
f) Disporre per quanto possibile le consegne

delle provviste in località ed in modi non inco-
modi nè gravosi ai fabbricanti.

.

Per costituire poi le commesse, è da consi-
gliare alle diverse amministrazioni alle quali
possono annualmente occorrere ferri o lavori
dello stesso genere, di prendere assieme oppor-
tuni concerti perchè le medesime riescano ba-
stantemente vistose. Infine dette commesse an-
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SPECOBO A.

P£RSO3ALE DEGLI FICI PER IL SEas!Zio SciEN71F1CO ED ASSEGNAME3TI DIVERSI.

DESTINAZIONE GRADO ED ANNOTAZIONI

Direttore
...........

I

Risponsabile della biblioteca i

Sottoufficiali addetti.
.
.
. .

i
Graduati assistenti. .

.
.
. .

2
Sottoufliciali alla biblioteca 2
Custode............ i
Inservienti . . . . . . . .

. . b) 2

Ufficiali comandanti .
.
.
. .

I

600 180 Digrado non inferiore a luogotenente di Vascello di
prima classe.

a e (a Un ufficiale di grado inferiore prescelto dai corpi della
Reale Marina.

(a Alle spese d'ufgcio per la bibliotres del 3° dijiarti-
snento sara prorreduto dall'amtanzaa generale,

a o Secondi iloti.
e a Allievi piloti.
• a Scelto fra i sottoufficiali del Corpo Iteale Equipa681-
e » Dalla Compagnia Guardiani,
a e Dai Marinari invalidi.

b) Ono degli inservienti destinato alla bi61ioteca.
» » 1)ue Sottotenenti di tascello scelti a turno tra quelli

sbarcati senza destmazione,

NB. Le Guardiemarina sbarcate senza destinazione sono comandate a turno a prestar servizio pressol'Uflicio scientifico del nspettivo dipartimento.
Torino addi 27 aprile 1865. Visto d'ordine di S. M.

11 Ministro della Marina D. ANGIOLETTI.
(Segue Regolamento)

PARTE NON UFFICIALE

INTËRNO.

IIINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Aewiso di concorso

Sendochè il concorso già pubblicato il 18 a-
gosto 1864 per provvedere all'ufficio di maestro
di canto e perfezionamento nella scuola di mu-
sica di Parma non abbiadati risultamenti sod-
disfacenti, si apre un concorso nuovo, il quale
sarà per titoli e per esame.
I titoli da presentarsi saranno lavori musicali

pubblicati o inediti e si dovrà pure provare l'età
glistudifatti, i gradiaccademicidercicorrentÎ
L'esame avrà due p¾ Raia orale, l'altra

sperimentale.
esame orale si aggirerà:

a)sulla classificazioneed estensionedellevoci,
sui naturali loro mutamenti, suitimbri e registri
diversi;
b) sopra un progressivo sistema d'insegna-

mento
c)sualcunenormegeneralidelladeclamazione.
L'esame sperimentale comprenderà:

a)1'accompagnamentoaprimavistasulpiano-
forte di un solfeggio con semplice basso nume-

rato e di un pezzo ridotto per canto e pianoforte,
mostrandosi pratico dei trasporti e del setticla-
vio;
õ) una lezione ad unoo piik allievi sopra scale,

salti, esercizi di voce, sopra solfeggi con voca-
lizzo,mostrandosi pratico smdi punteggiare, sia
di trasportare le parti a secondadelle estensioni
e nature delle voci;
c) la composizione di un solfeggio a temadato

e di un'arietta o romanza¿ con \parole fornite
dagli esaminatoti.
E termineutile perpresentare i titoli a questo

Ministero è fissato dalla pubblicazione del pre-
sente avviso sino a tn#o il prossimo venturo
Inglio.

Firenze, addì 26 maggio 1865.
Per il ministro della pubblica istrusione

Ruxem.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.
AVVISO D'ASTA.

Dovendosiprocedere all'alienazione delle mo-
mete di rame fuori corso, che rimasero inven-
dnte nell'asta seguita il 12 aprile prossimo pas-
sato in Torino presso questó Ministero, e le
quali rilevano in peso a quintali metrici tremila
settantanove hirca, sarà aperto per questo og-
Betto in Firenze, nel Ministero medesimo

,
un

nuovo incanto a partiti segreti, il quale avrå
luogo 'all'una þomeridianal delggiorno 21 del
correntemese, in nami adapposita Commissione,
e sotto l'osservanza delle disposizioni e forma-
lità stabilite dal regolamento generale sullacon-
tabilità dello Stato approvato conDecreto reale
del 1s dicembre 1863, n•1628.
L'asta sarà divisainottelotti,þomeappresso,

cioè:
1' Lotto, chilog. 7,100 circa, monete di 1, 8 e 5

cent. di Sardegna,
2 > > 60,000

.

8' » » 50,000 di 1, 3 e 5
4' » » 45,000 centesimi di Pie-
5' » » 40,000 m monte.
6' a » 85,000 a

7' » » 40,000 m Monete di 5 cen-

8' a a 30,000 » ) tesimi di conio
piemontese, denominate maurisio#i.

L'Amministrazione, senza guarentire il titolo
e la bontà del rame delle suddette monete, di-
chiara che il 68ggiO O 440 BíÍiCÎRIRORí0 080gUitO
sovra ciascuna specie delle medesime hadato il
seguente risultato:

I.NMcAZIO38 COXPOSIZIO.NE DELLE MONETE

rappresentata in millesimi
e dei lotti . ..

cui appartiene
ciascuna $ g Totale

specie di monete & Eli

4°, 8°, 4°, 5° e 6". 994 . . 2 4 1000
7* e 8°

.
. . . .

967 21 10 a 2 1000

Ciascun lotto sarà deliberato a favore di chi
avrà fatta la migliore oferta in confronto del

prezzo preventivamente determinato dal Mini-
stero e consegnato in una scheda suggellata.
Le consegne del rame ed i pagamenti del re-

lativo importo devono farsi in Genova.
I capitoli d'onere relativi a questa vendita

sono depositati evisibili nel suddetto Ministero
(2• divisione) e presso l'uffizio del cambio delle
materie preziose in Genova, nel palazzo dell'an-
tica Zecca.
Il termine utile per migliorare il prezzo di

deliberamento, mediante oferta di un aumento
non inferiore al ventesimo, è fissato per l'una
pomeridiana del giorno 7 luglio prossimo ven-
turo.
Per essere ammessi al concorso , devono gli

aspiranti depositare per ciascun lotto, cui in-
tendano di applicare, una somma corrispon-
dente al peso del rame da cui è costituito il
lotto medesimo, in ragione di centesimi cinque
per chilogramma, la quale andrà a vantaggio
dell'Erario pubblico qualora il deliberatario
mancasse all'impegne assunto di stipulare il
contratto.

Firenze, G giugno 1865.
Per detto Ministero

li direnere capo della 2a dwisione
Purotosoo.

AVVISO.

Regia Università degli ßtudi a Messina.
Il Rettore

2
vista la nota del signor Ministro

«lella pubblin9 istrusier · - le pl = f -

nominate le Commissioni di esame pei concorsi .
alle cattedre di anatomia umana e di igiene e
medicina legale vuote nella Università di Mes-
sma;
Vista la deliberazione della Commissione di

esame comunicata alla rettoria il 23 volgente,
con la quale, in adempimento dell'articolo 115
del regolamento 20 ottobre 1860, venne asse-
gnato il giorno 4 settembre del corrente anno
alle ore 12 meridiane pel secondo esperimento
degli esami per la cattedra di anatomia umana,
ed il giorno 16 settembre dello stesso anno al-
l'ora sopradetta per la cattedra di igiene e me-
dicina legale;
Visto l'articolo 119 del regolamento predetto

cosi concepito:
Gli esperimenti pel concorso di esame consi-

steranno:
1• In una dissertazione scritta liberamente e

messa a stampa dal concorrente sopra un sog-
getto fra le materie d'insegnamento proprie
dellacattedra postas concorso ed il tempo del-

l'esperimento, ma non si tardi che tale disser-
tazione non possa venire distribuita ai giudici
ed agli altri concorrenti almeno otto giorni pri-
ma del secondo esperimento.
La dissertazione sarã scrittainlingnaitaliana

o latina;
2' In una disputa o controversia sostenutada

ciascui concorrente co' suoi competitori sulla
dissertazione predetta;
3" In una lezione.
In adempimento di quanto è prescritto dal-

l'articolo 120 del ripetuto regolamento, dà av-

viso al pubblico chenei giorni 4 e 16 settembre
alle ore 12 meridiane nella grande nula della
Università di Messina cominceranno gli esperi-
menti di cui è paroli nella cennata delibera-
zione della Commissione di esame.
Sono invitatii concorrenti a far perrenirealla

segreteria della Università di Messina , almeno
otto giorni prima dell'esame, gliesemplari della
loro dissertazione che occorrono pei membri
della Commissione esaminatrice e pei loro com-
petitori, cioè: n•9 esemplari pel concorso alla
cattedra di anatomia umana, e n• 10 esemplari

per quello alla cattedra di igiene e medicina le-
gale, restando a enradi essisignori concorrenti
di ritirare rispettivamente dalla segreteria me-
desima la dissertazione de' loro competitori.
La presente notificazione sarâ pubblicata

nella Garretta Ufficiale del Regno d'Italia e
nei giornali diMessina , ed un consimile avviso
sarà añisso nello interno della Università.
Messina, 27 maggio 1865. .
Il Rettore della R. Università di.3lessige

Cav. prof. GAETANO 3fESSIKA.

lilIISTERO DEI LAVOBI PUBBLICI

Prodotti telegraSci nei varii tempartimenti delle Stato dal l' gensais a intle aprile 1865.

PRODOTTI AVUTI IN APRILE PRODOTT I

ggggggggg,y y 'rASSE PER DISPACCI GOVERNATIVI
DAL l' GEENAIO A TUTTO APRILE

Introiti A In Introiti A In

effettivi pagamento franchigia
Totale

effettivi pagamento franchigia
Totale

Torino
. . . . . . . .

. . 63,930 03 20,899 20 47,113 70 131,942 93 251,920 15 67,207 78 262,506 85 581,634 28
Milano

. . . . . 36,542 18 13,139 30 2,790 00 52,472 08 121,223 31 49,017 75 11,469 10 181,710 16

Bologne. . . . . - . .
. . 19,008 19 22,920 90 m > 41,929 09 75,434 96 54,432 65 1 20 129,868 81

Firenze.. . . . . .
. . 36,059 41 10,282 65 252 60 46,594 66 131,494 09 64-,731 45 1,309 60 197,535 14

Cagliarf . . .
. . . .

. . . 2,436 70 614 90 » » 3,051 60 10,505 58 2,810 50 » » 13,316 08

Napoli . . . . . . . . . . 40,817 72 23,0ö6 35 85 80 63,959 87 148,602 32 00,754 02 150 60 239,506 94
Bari . . . .

. 18,348 25 16,883 65 * » 35,231 90 71,354 13 48,552 a a a 119,906 13
Reggio-Calabria . . . . . 8,383 42 2,355 50 SO 40 10,769 32 32,128 03 13,783 65 30 40 45,942 08
Palermo . . . . . . . .

.
. 36,950 49 8,746 30 » » 45,696 70 142,067 17 ß2,378 85 a a 174,446 02

262,476 39 118,898 75 •50,273 10 431,648 24 984,729 74 423,668 65 275,467 25 1,683,865 64

Introito efettive in .
:
. . .

: 1
Prodotto dei dispacci governativi a credito ed a pagamento
Importo dei dispacci governativi in franchigia . . . .

.
.

Totale L.
. . .

Introiti effettivi in aprile
"

Id. id. nei mesi pacedenti

Totale a tutto aprile L. . . .

P otto deldisbacci govern.a to ed a

Totale a tutto aprile L. . . . .

Importo dei dispacci governativiinfranchigia in aprile .
. .

Id. Id. id. nei mesi precedenti

9 Totale a tutto aprile L. . . .

Conkonto ha i mesi di marzo

MARZO APRU.E

239,023 35 262,476 39
111,283 68 118,898 75

52,895 65 50,273 10

403,202 68 431,648 24
Si dedacono.....

Differenzaefet.

e aprile 1865. 8 I

DIFFERENZE IN APRILE

In più In meno

23,453 04 a

7,615 07
» » 2,622 55

31,068 11 2,622 55 g 0
.2,622 55 g - 9

28,445 56

Paralello tra il 1864 ed il 1865. 2
.

DiKerenze nel 1665 Ë g
1865

In piû In meno

280,617 93 262,476 39 » » 18,141 44
737,173 15 722,253 35 » » 14,919 SG

1,017,791 08 984,729 74 » » 83,001 3

304,769 90 304,769 90 x

» » 423,668 65 423,668 65 m Ë g

177,203 58 50,273 1C » » 126,930 48 4 2
954,176 38 22 ,194 15 » 728,982 23 Ë g

1,131,379 96 2T5,467 25 855,912 71 (

ESTERO.

E movimento ele orale comincia a farsi vivo
in Inghilterra.
Si crede generalmente che la Camera sarà

sciolta verso la del prossimo luglio e già
si pensa alle nuove didature.
I giornali inglesiino quasi tutti d'avviso

che le nuove elezioni porteranno alla Camera
molti uomini nuovi
Gl'Inglesi si rico o che i loro uomini più

eminenti comin o da giovani la loro car-
riera; essi credono e la politica si fiacchi
quando è affidatai te troppo vecchia; sic-
chè la maggioranza egli elettori si mostra de-
cisa a mandare alla era elementi Giovani e

to prog sente d'altronde il bi-

sogno di rinforzarsi per abbattere il partito
conservatore, egli è lar questo ch'egli ricorrea
gente nuova, e che sigel pieno vigordellak

1 liberali sperano ottenerevittoria nelle città,
ma temono per i borghi.
Gladstone dà una grande importanza alla

lotta nella città di Chester. La rielezione del
conte di Grasvenor, liberale, non presenta alcun
pericolo; ma pel secondocollegio in quella città
si presents il figlio di Gladstone, inconcorrenza
con uno del partito Tory, e con an altro del
partito liberale.
Ora se i due del partito liberale non si pon-

gono d'accordo, dividendo i voti, la vittoria
sarà alTpry; egliè per impedirequestaelezione
che Gladstone assistette al meeting tenutosi in
quella città dove pronunciò un discorso tutto
a favore della maggiore estensione del diritto
elettorale; discorso che non màncherà di pro-
durre un grande efetto non solo sulle elezioni
del secondo collegio di Chester, ma benal su
tutte quelle del Regno.

I giornali tedeschi ortaÁo 11 testa Èel di-
scorso pronum i•*n da signor Bismark nella

seduta del P giugno alla Camera dei deputati
aBerlino:
R signor Bismark crede che la Camera desi-

sterebbe dalla sua oppositione se il Governo
potesse spiegare chiaramente tutti i suo i piani
ed i suoi progetti avvenire; se egli potesse es-

porre tutte le probabilità di arrivare al suo
scopo nei ducati, ed i inezzi coi quali solo può
arrivarvi, e vi arriverà
Il signor Bismark asserisee che non vi fu

questione che abbia mai tanto interessato%
Germania quanto quella della flotta. La asild-
ciazioni, la stamps, le rappresentanze popolari
hanno più d'una volta espresso il loro voto a
questo riguardo;delle sommeconsiderevoli 60BO
state raccolte mediante 60tt0BCriziOBiSpartG &
tale oggetto.

« Si rimproverò pià d'unavolta il Governodi
andar troppo lento; ed erà il partito libérale
che gli moveva un tale rimprovero; ed om alla
proposta della legge si risponde che la Prussia
e troppo debole perportare quel peso."

drebbero assennatamente distribuite di prefe-
renza fra un numero limitato di fabbricanti ca-
paci e responsabili, i quali o giàpossedano ido-
nea afEcine od abbiano a fondarle apposita•
me'nte. - Quest'ultima avvertenza è tanto più
essenziale in Italia ove la quantità del lavoro
annuale da distribuire non è poi molto grande.
Infatti 6 o 7 stabilimenti per la costruzione del
materiale mobile e divario genere delle ferrovie,
2 o 3 officine ben montate per la costruzione
delle macchine navali d'ogni potenza, altret-
tanti cantieri per la costruzione delle navi di
ferro con le officine di grossa fucineria per gli
attrezzi navali, ed infine una mediocre officina
per la fabbrica delle corazze, sono quanto si
può desiderare pel nostro paese e basterebbero
alle occorrenze pei grandi servizi che A suo

luogo si calcolarono. E per altraparte uno sta-
bilimento industriale di tal genere per nascere
e prosperare deve poter disporre di lavoro an-
nuale per un valore circa doppio delnecessarió
capitale d'impianto.
In tal guisa solamente sarà possibile vedere

sorgere anche presso noi quegli stabilimenti
ferro-tecnici adatti alle determinate specialità
i fabbricazione, dotati di solida vita e capaci
di provvederci economicamente di quanto più
interessa la nostra prosperità e potenza.
Li mezzi sovraindicati per ottenere si utili ef-

fetti sono per massima parte di facilissima at-
tuazione, punto gravi all'erario, ed esprimono
ad un tempo i desiderii e le istanze già tante
volte ripetute di quanti sono tra noi pratici ed
onesti industriali. Si deve perciò con dolorosa
maravislia riguardare il triste fatto che aino ad
ora nulla o pochissimo siasi potuto ottenere.
Quali ne sono le cause principali?- Anzitutto
ei convien riconoscere che fra lepersone cuipiù
sarebbe dato di giovare all'oggetto, ancora non
sono bastantemente sparse le positive nozioni
sui casi nostri, le grandi ideepratiche e feconde
di risultati , e che inoltre in molti casi per me-
schine vedute o per ragioni di privato interesse
si danneggia quello generale dellaNazione.
Alcune tuttavia tra le norme sopra suggerite

sul modo di dare le commesse all'industria, già
furono talvolta applicate dalle nostre ammini.
strazioni, come per esempio, lo aprir trattative
private ed a prezzi discussi per lavori di qual-
che entità o di genere non comune, facendo poi
approvare i contratti dal Consiglio di Stato o
dal Parlamento. Radicali progetti per l'inizia-
mento dellagragde industria furono anche con-
cepiti da intelligenti Ministri, cominciando da
Cavour, la cui perdita fu anche in questo rap-
porto fatalesE ne siano esempio le riforme ten-
tate nel 1862 dal Ministro delle finanze (Sella)
al contratto dell'Elba, ilprogetto di riforme da-

ziarie sui ferri em&e presentato dal mede-
simo e nello stessaannp al Parlamento, ed in-
fine il proßetto dilegge,presentato dalMinistro
di marina (Cugia) il 20 ugno 1864 per le co-

struzioni navali di progetto precisamente
compilato sulle norme Commissione delle
ferriere suggerite, e la attivazione avrebbe

posta Tindustria e in grado di fabbri-
care sin daoggi in p quanto occorre in navi
di ferro,macchine, co ed attrezzi tanto alla
marina militare quanía alla mercantile, e ser-
vendosi in quanto è tecincamente possibile di
ferri indigeni.-Maa de poi di questi come
di altri progetti di utilità pratica, che
cioè, o caddero permathenti di Ministero, od
il Parlamento non ebbe mpo di occuparsene,
restando così il tutto stello statu gno. Intanto
nei soli quattro ultimi aiÎni diecine di milioni si
spesero all'estero, tra úni più di 60 unicamente
per acquisto di piroscali di ferro, macchine, at-
trezzi ed altro materialb ad uso della marina
militare e mercantile, e cá senza alcun prodella
nostra industria metallurgica, la quale nonpoth
fare un passo nè concorrere al benefizio della
comune ricchezza e potenza , lasciandoci oggidi
ancora pressochè in altrui balia.
E pur troppo l'un dei più gravi impedimenti

alla operosità della nazione per isvolgere le sue
naturali risorse e tradurre in atto i buoni con-

cepimenti,pioviene dalle attuali condizioni in-
certe e complicate del ngstro meccanismo am-
ministrativo e legislativo. Le continue mobilità
dei ministri e dei personaggi direttori nei Mini-
steri danno raramente il tempo materiale ache
l'idea di uno di essi possa venir concretata in
un definitivo progetto. Per altra parte quando
un progetto contiene certe clausole, come sono
per esempio le riforme daziarie, le locazioni di
stabili governativi e simili, debbe esso, secondo
le vigenti leggi, passare all'approvazione delPar-
lamento , ed in tal case , etante la lentezza del
suo proceðere odif tempo dell'anno incui
queno può occuparsi di sfari reputati sêcon-
dari, si può quasi al certo preconizzare un ri-
mando o ritaido indefinito, inconciliabile conle
esigenze degli aŒari industriali.
Commissione permanente per findustriadel

ferro. -- Dovendosi tuttavia consigliare qual-
che rimedio, sarebbe anzitutto il caso di nomi-
nare una Commissione nonpià temporanea, ma
permanenteper findustria del ferro. Suo còm-
pito sarebbe il vigilare e prendere a speciale e-
same tutte le questioni che la interessano , illa-
minare su di esse il Governo, gl'industriali e la
pubblica opinione; raccogliere neivarii dicastaki
gli elementidilavoro dello stesso genere da fore
nire alfindulëia privata per formarne grosse

commesse, additare il migliormodo di aflidarle;

in una parola ioniÑYdi centro animatore per
imprimere la nece668ria RuiŠÀ d'aziOBO & tatte
le forse che possono servire a giovamento di
questa industria. I membri di tale Commissione
andrebbero scelti parte fra persone intelligenti
d'armi e di costruzioni navali, parte fra inge-
gueri di miniere e parte infme tra reputatj in-
dustriali. La medesima poi dovrebbe risiedere
di prefÅeina presso il Alinistéo dÑìiaËa e

commercio, come quello che puòäieglio servirà
da intétmedio tra i diferei räËiddüstriali e là
diverssinuninistraziòni gotèrz tatÈ
Quanto al modo di vincere gli ostacoli mat

riali e sovratatto le eccessite lentezze di c
è fa#o cenno e le interessate opposizioni, resta
soltanto a sperare ché reggitori intelÉgänti eh
energici, penetratî lell'importanza delleespoèto
cose e del perioolo di un ulteriorÊritãrdo, -

gliano dar oýera a provvedërvi con più forte
braccio e ciò basterebbe per sostituire niin
volta i fatu alle parole. Uri'industria lsäto'éi-
senziale scossa pochi anni sono dai repentini
abbassamenti del dazio, stanca di avere atteso
invano, potrebbe o caðere anche più bassii
forse anche dileguarsi. Facciamo voto ondenon
giunga anche per questa il troppo tardi.
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a Sventuratamente, dice il signor Bismark,
gl'interessi particolari in tutta la Germanis
prevalgono agl'interessi comuni. La flotta t
sea mancò appunto perchè le passicci indin-
duali furono più potenti del sentimento dell'in-
teresse generale, e lo furono nelle sfere go-
vernative, così come nelle classi inferiori del
popolo. »

Il signor Bismark non crede pia possibile la
perdita di Kiel per la Prussia.
a Noi ossediamo, egli dice, nei ducati an-

cor pià ce giel; la sovranità di quei paesi è
nostra di comunecoß'Austria; esolounaguerra
sfortunata per la Prussia, può torciquel pegno,
a Gli è vero che il nostro possesso è comune

colPAustria; ma ciò non toglie che non sia un
possesso nale non possiamo rinunziare che

condinoni. Una di queste con-
oni, indispensabile, e senza la quale noi non

rinancieremo mai al nostrodiritto, e appunto il
porto di Kiel dato a noi soli. »
Con quanto ha neugmani e colla pazienza, il

signor Bismark non dubita punto di arrivare a
realizzare il suo progetto sia di buon accordo
coll'Austria, sia contro l'Austria istessa, purchè
il popolo prussiano lo voglia.
I giornali di Vienna si mostrano inquieti per

le dichiarazioni fatte dal ministro del re Gu-
glielmo, e per le tendenze deBa suapolitica.
La Yiener-Presse si sforza rendersi benevola

la Prussia, e a noi, ella dice, noi Austriaci che
prendiamo una parte sì viva e si sincera alla
prosperità come agl'infortuni della Prussia, noi
le porgiamo la mano della conciliazione, e la
invitiamo a ritornare a miglior partito.

« La Prussia ha voluto farsi grande e libera
senza noi e contro noi; la Prussia ha troppo
presunto della sua forza, troppo poco apprez-
zate le nostre. »

La Yienser-Presse dopo aver parlato della
nazionalità austriaca e della nazionalità prus-
sl ana, conclude ;
« I vantaggi che sia l'Austria, sia la Prussia

banno diritto a sperare da una stretta alleanza
fra loro e fra gli Stati tedeschi, non presentano
in fondo che una piccola diferenza.
« Noi non esitiamo a dichiarare che non ab-

biamo ancora bastante tolleranza dispirito;ma
non esiterànemmeno la Prussia a confessare
ch'essa ha troppi soldati e troppo assolutismo.
« Sarebbe egli dunque impossibile che in tali

condizioni l'Austriae la Prussia si intendessero
per i6tender lamano alla confederazione; tanto
più che gli Stati puramente tedeschi si incari-
cherebbero di fare da mediatori? »

R Neu FrensdenNati di Vienna crede che la
Russia voglia promuovere di bel nuovo la qui-
stione d'Oriente.

« La diplomazia russa, dice quel giornale,
spiega tale una attività che evidentemente tra-
disce la sua tendenza a rimettere sul tappeto
la quistione d'Oriente.

« Noi sappiamo.da fonte sicura, che per ini-
ziativa della Russia si aprì fra il gabinetto di
Pietroburgo e quello di Costantinopoli una cor-
rispondenza molto ifritante a proposito delle
mene dei Turchi nella Russia meridionale, e

specialmente nel Governo di Simbirski, dove la
Russia aferma esistere una propaganda all'og-
getto di provocare una enugranone m massa

verso la Turchia, e di tener vita l'agitazione
in quelle provincie, sotto il pretesto di una pro-
tezione religiosa a favore dei sudditi russi di
religionè maomettana.
« Il gabinetto russo reclama dalla Porta delle

pronte spiegazioni, ed una nuova organizza-
zione ðei reggimenti polacchi in Turchia, che si
sono di molto rinforzati per le ultime emigra-
zioni, tanto più chè il loro generale Czaykovski
in un ordine del giorno ha chiaramente spie-
gato l'importanza ed il significato di quei reg-
gimenti.

In onta al trattato del 1856, senza alcuna di-
chiarazione dignerra, il Governo della repub-
lilica del Päragnafsi è iinpadronito del bat-
tello a vapore della Confederazione argentina,
il ßalto, ancorato nel porto dell'Assunzione.
Sens'altra ibtnuilità cinflue bästimenti del Pá-
reiguay entrati per sorpresa nel porto di Cor-
rientes, si impadronirono di altri due piccoli
vapori da guerra; e alPindomâni sbarcairano
2500 uomini che presero possesso della città,
mentre altri 5000 nomini venuti per terra occu-
pano tutta is provincia di Corrientes senta tro-
vare isienza alcuna.
Una tale notizia produsseunaviva agitazione

nellapopolazione dikeños Ayres. Urquiza e

siposero immediatamente alla testa di
un grosso corpo di truppa e marciarono verso
Corrientei là triplice alleanza fra la Confede-
razione argentina , l'ITraguay ea il Brasile al
tempo della partenza dell'ultimo corriere era

tto compiuto; si parlava dell'alleanza
I garagaây; ma non à confer-

I bastimenti del Brasile trásportano conti-
anamenteda Buenos Ayres dei soldati che siu-
niscono all'armataMiliana scaglionandosi dasysang g 8- È groati a oncentrarsi là
Èòve urgesse il ¾asogno per respingera una in-
Tasionedelle truppe del Paraguay
Flores ha dighiarato dí Tolersi ga

testa ðell'armáta.
L'imperatore del Brasile nel discorso all'a-

pertura della Camera, parlando del nuoYo con-
flitto con la repubblica del Paraguay, dissã:che
il Governo era fermamente risoluto a vendicare
Ponore nazionale, e che tutti gli ordini erano
dati per prontamente organizzare l'armata di
terra e la flotta.
« La nazione, ha risposto nel modo più no-

bile all'appello: da ogni parte dell'impero ac-
corrono volontari per difendere l'onore della
patria.

« La giustizia della nostra causa, dice l'im-
peratore, il patrÎottismo della nazione, il va-lore dei nostri soldati ci assicurano il trionfo
il più completo. »

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Beneficenza serrana. - S. M.ilRe d'Italia,

che, come già accennummo, ha generosamente
ceduto la magnifica villa Cristina per istabilirvi
un istituto di educazione per le figlie dei mili-
tari morti o feriti in guerra, ha pure assegnato
dalla sua cassetta privata la somma di 10,000
lire da destinarsi a quel filantropico stabili-
mento.

Istruzione pubblica. - La Camera di com-
mercio ed arti di Girgentinella seduta 20 mag-
gio ultimo prendeva la seguente deliberazione:
« La Camera, unanime nel pensiero di con-

correre essa pure a solennizzare con alcun atto
la festa nazionale; persuasa che, diffusa l'istra-
zione nelle classi popolane, semprepiù saranno
compresi i vantaggi della onesta libertà e cre-
sceranno alla patria onorati cittadini, delibera:
1• La istituzione di due premi annuali del

complessivo valore di lire 80 da impartirsi dal
signor ispettore provinciale degli studi nel di
della festa nazionale, e cominciando da questo
anno colle norme che egli crederà più conve-

nienti, ai due giovani popolani che gli risulti es-
sere i più assidni nel frequentare leiscuole se.
rali, ed averne ritratto ilmaggior profitto;
2• Che allo stesso signor ispettore vengano

dal signor componente cassiere della Camera
pagate lire 100 da impiegarsi nella compera di
libri ed oggetti scolastici a favore dei giovani
popolani che frequentano le scuole serali, i quali
sieno impotenti ad acquistarseli dasè e dieno

prova di lodevole condotta;
3• Che si destini un'altra somma di lire 100

da pagarsi nella ricorrenzadella festanazionale
dello Statuto del venturo anno 1866 allo ispet-
tore provinciale suddetto degli studi perchè lo
destini in premio (e ciò annunzi fin d'ora) al
giovane popolano che risulti avere colla in-
fluenza propria tratto a stabilmente frequentare
le scuole serali da dodici a venti de'suoi com-
pagni. (Giornale di ßicilia)
Un fratricida. - Un fattoatroce ebbe luogo

in Racalmuto il 25 dell'or caduto maggio.
Un Gaetano Taibi, spinto da vile interesse,

con un sol colpo di moschetto lasciavacadareri
a terra due fratelli suoi, cittadini entrambi ono-
rati della pubblica stima, e, ratto, appena con-
sumato l'assassinio, il fratricida, facendosi via
con alle mani un coltello ed una pistola, in
mezzo alla folla, rapidamente fuggiva. Se non.
che l'atrocitàdelmisfatto armò subito i migliori
cittadini della guardia nazionale del paese, i
quali sfidando ogni natura didisagie di fatiche,
in compagnia a due carabinieri e ad un piccolo
distaccamento di truppa incontrato per via, e
comandati dal sindaco in persona, spinsersi
fino al comune di Sutera, a 20 chilometri dalle
loro mura, e11 ghermirono l'assassino. (Idem)
Rimedio contro Pidrofobia. - Troviamo

riprodotto nel Moniteur du soir il seguente
rimedio contro l'idrofobia:
Il dottore Buisson, chiamato adassistereuna

idrofoba che era agli estremi, dopo di averla
salassata, si ascingò le mani con un fazzoletto
impregnato della saliva della moriente. Nell'in-
dice della sinistra egli aveva una piccola piaga
che lasciava al nudo la carne; non tardò ad ac-
corgersi della sua imprudenza, ma fidando nellá
cura che aveva testè scoperta, si accontentò di
lavarsi con dell'acqua.
Credendo, dice il dottor Baisson, che la ma-

lattia non si spiegherebbe che sul quarante-
simo giorno, ed avendo da visitaremolti amma-
lati, tardavo di giorno in giorno aprendere il
mio rimedio; cioè dei bagnia vapore: Al hono
giorno me ne stavo nel mio gabinetto, quando
tutto ad un tratto sentii un gran calore alla
gola, ed uno più grande ancora agli occhi; il
mio corpo mi pareva così leggero, che credevo
che saltando avrei potuto lanciarmi på un'al-
tezzaprodigiosaochegettandomidannafinestra
avrei potuto sos‡enermi in aria; i miei capelli
s'erano fatti sensibili permodochemisembrava
che li avrei potati contare senzavederli; la sa-
livazione era continua; Pimpressione deR'aria
mi faceva un male orribile, ebenmi guardavo
dal lissare qualsiasi oggèttò lucicante; provavo
uttavoglia continua di correre e dimorderenon
glinomini,ma le bestie, e tutto tinahtö mistava
d'attorno.
Bevevo con pena, e rimarcai che la vista del-

Pacqua mi dava più fastidió che lo esso do-
lore alla gola; io credo che, chiudendo gli oe-
chi, un idrofobo può sempre bere.
Gli accessi si replicavano ogni cinqueminuti,

e sentiva allora il dolore partirsi dalfindice e
prolungarsi lungo i nervi aino alla spaBa.
Pensando che il mio rimedio non erache pre-

servativo, e non tale da poter guarire, presi un
bagno a vapore nell'intenzione, non già di risa-
nare, ma di sofocarmi. Quando ilbagno fu por-
tato a 52 centigradi tiitti i sintomi sparirono
come per incanto, e d'allora in poi non ne sen-
tii più nessuno.
Ho enratecon questo metodo più di ottanta

persone state morse da animali arrabbiati, e
tutte furono salve;
Quando un individuo è stato morsicato da

un cane rabbioso, bisogna fargli prendere sette
bagni a vapore; uno al giorno di quelli detti
alla russa, da 57 a 63 centigradi.
Questo è il rimedio preventivo.
Quando la malattia si è dichiarata, non abbi.

sogna che un hasno a vapore portato rapida-
mente a 37 centigradi, e fatto poi lentamente
US TO Sino a 63; l'à2tmalato si deve poi tenerben chiuso nella sua stanza fino a tanto cit'egli
non sia oompiutamente guarito.
Il dottorguisson cita poi altri fatti ugual-

mente curiost. ITn americano morso da un ser-
pente a sonagli, volendo morire nel seno della
sua famiglia, corre ada distanza di otto le-
ghe; arrivato a casa si corica, traanda copiosa-

mente, e la piaga si sans come se si fosse trat-
tato di una piaga sempliaqualunque.
Colle danze si guarisce la tarantola, il su-

dore dissipa il einsa. By si vaccina un ragazzo
e poscia gli si fa prendere un bagno a vapore,
il vaccino non prende più.
Esposizione agricola in Torino. - Dai fo-

gli torinesi raccogliamo le seguenti notizie sulla
parte dell'esposizione che riguarda i vini:
Novantuno espositori mandarono 368 saggi

diversi; parecchi di questi furono però messi
fuori di concorso perchènonappartenenti, cogne
richiedeva il programma, alla raccolta del-
l'anno.
I premiati della sezione enologica furono i

seguenti signori:
Medaglia d'argento dorato.

Balbo Bertone di Sambuy cavaliere Manfredo
(Castelceriolo, comune diAlessandria). (22saggi
di vini diversi di primissima qualità). -

Medaglia d'argento.
Debenedetti Eredi del fu Salvatore, comune

d'Acqui (Alessandria)-PiliaAntonio Giuseppe,
comune di Bosa (Cagliari) - Varsello France-
sco, comune d'Asti (Alessandria).

Medaglia di bronso.
Borgatta Giacinto, comune di Orada (Ales-

sandria) -Della Noce don Gi comune
di Rovesaa1a (Pakia)- Donati ¿iiiiiiiño
di MontopoliinVal d'Arno (Firenze)-Durandi
Camillo, comunediNoceto (Cuneo) (faöbricante

i di bogliglie) - Fogazzaro fratelli, comune di
Montegalda (Vicenza)- Gauthier cavaliere Au-
gusto, di Torino (Macchine e stapparted istep-
parebottiglie- Yenitiabro insolfatoio)-Lops
Luigi, comune di Corato (Terra di Bari)-Pel-
legrini Gaetano , comung þ Valpolicella (Ve-
rona) - Piccalaga Leonè,'comune di Torre del
Monte (Pavia) - Serra commendatore France-
sco, comune di Alghero (Sassari).
A due oggetti vorremmo rivolta l'attenzione

degli enologi: alle bottiglie deHa fabbrica Dd-
randi di Noceto , che nulla lasciano a deside-

rare, e che mostrano che le nostre officine po-
tranno presto concorrere colle francesia grande
.vantaggio dell'economia deBa nostra industria
enologica. L'altra è la fabbrica dei turaccioli di
sovero del Codamar che ha prodotti aasai lode-
voli e pari ai migliori di Marsiglia.
Un aratro per tuttii lavori che si richieggono

aBe vigne; arature, rincalzature, sarchiature,
utilissimo per le vigne coltivate a sole viti, si-
stema che dovrebbe ormai adottarsi dai pin,
massime in colle, è stato costrutto con modifi-
cazioni sopra un modello francese dall'officina
del cavaliere Gauthier. Siñatti strumenti vo-
gliono essere caldamente raccomandati ai vi-
gnaiuoli.
Panillo Castaldi.- Gli operai tipografi di

Milano impreserolla pubblicazione di una Me-
moria documentata per rivendicare a Panfilo
Castaldi da Feltre l'invenzione dei caratteri mo-
bili, aprendo l'associazione in modo cheservisse
e per sussidiare 15 pubblicazione atènsa, e per
iniziare un ricordo monumentale all'italiano in-
ventore.

Ora, in questi giorni ricevettero dalla
modesta gnento gentile e nerosacitin mann

di Feltre la cospicua sottòscrizione a cinque-
centotrentottoazioni (che,aL. 5 ciasenna, danno
la somma di lire 260Ò). (Gask. di Milano.)
Pantelegrafo Caseni. R Ôárerno russõ

ha ratificato il contratio fatto colli societA del
Pantelegrafo Caselli per l'introduilonédelPan-
telegrafo in tutto l'impero. Qúmlo sistema há
avuto recentemente ungrandeperfezionamento,
mediante l'invenzionejdel,signor Lambrigot im-
piegato nell'uflicio centrale di

, per la
quale si ricevono in una statione e da quella si
riproducono e si trasmettono inqualunque altra
i telegrammi autografi.§Così àsri vinta anche la
80ÎB difûCOltà Che si presentaYa alla spen
sioneper porre in esercisio questo sistema con
certezza di kiescita anche fra i paesipiù lentani,
che élì appunto dove il Pantelegrafo Caselli è
chiamato arenderegrandi servigi. (LaNasione.)

ULTIIIE NOTIZIE
- Parecchi giornali riferendq la cattura fatta

dallabanda Correa del deputa Gallucci,ag•
giunsero essere egli stato N ti ucciso.
Un dispaccio da Napoli smentisce in questa

ultima parte tale notizia.
Ilonorevole deputata Gallâcni sebbene tus-

tora fra le mani dei briganti, non ebbe a sof-
frire sevizie o mali trattamenti.

- B Guterno di Washington or piû cheilai
si preoccupa della orgaqizzazione degli StaS, e
l'opinione pubblica istessa mostra di pensare
più alle occupazioni pacifiche, ed iki lavori ii.
dustriali e commerciali, di quèllo i:he essa re-
sti attenzione alla peripezia dei processi poli.
tici che si trattano eclà, od ilasciarsi id -

dire dalle provocaziori bellicose della fanatica
popolazione del Texas
Al popolo americaao per Vivere compiuta-

mente tranquillo e sicuro basis il sape e che
Sheridan è destinato ad andare a castigare ad
ogni costo quei dissidenti.
L'emigrazione al Messico va seemando, e di-

minuisce l'entusiasmo dei pämigiorni; gli emi-
granti che andranno a tentar la loro sorte sul
suolo di Montezuma, vi andranne con mezzi ed
istrumenti pacifici, e non mai come soldati de-
cisi a tutto tentare.
- Lettere da MatamoraäJef 4 maggio, as-

sicurano che il 30 aprile ebbe Inógo lo scontro
annunziato tra le truppe del generale Negrete
e quelle imperiali comandate da Mejia; la bat-

taglÍa fu asagninosa, ma'la vittoria restò agli
imperiali; Negrete, dicesi, si volse in ritirata.
Il governo prussiano, secondo almeno ciòche

ò scritto dalla Rance, malgrado il voto nega-
tivo della camera sun'imprestito per le speso
della marina, sembra deciso a contrarre l'im-

prestito medesimo perdarealla flottaprussiana
un forte sviluppo Capitalisti esteri e del paese
hanno gia presentate le loro offerte al geverno.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(unmmris)

Parigi, 8.
Corpo legislatico. --Fa reipinto il capitolo

del bilancio relativoalla costfDEi0BSÀÎ Un BROTO

palazzo per le poste.
Il Moniteur pubblica un proclama delPimpe-

ratore all'esercito d'Africa. S. M. lo ringrazia
delle sue operazioni e delle fatiche sopportato;
dice che l'Africa è una grande scuola per l'edu-
cazione del soldato e cheessovi apprende quelle
maschie virtù che sono il più saldo appoggio di
un impero, coll'afrontare i pericoli,col soppor-
tare le privaiioni, e col mettere l'onore e il do.
vere al dissopra di tutti i godimenti materiali.
Nelle vostre file, soggiunge l'imperatore, la

collera non ha mai continuato dopo la lotta;
voi foste i primi a steidere agÏiAÎnibi una mano
amica, e a volero che essi siano trattati con ge-
nerosità e giustizia come oramai facenti parte
della grande glia francese. Voi quindi avete
ben meritato della patria, e la Francia ve ne

rmgrazu.
Amsterdam, 8.

La Banca d'Olanda ha ribassato lo sconto.
Vienna, 8.

Un'ordinanza ininisteriale toglie la proibi-
zione di esportare armi e munizioni per l'Italia,
la Svizzera, i Principati Danubiani, la Serbia e
la Bosnia.

Nuova-York, 27 maggio.
Assicurasi che sieno state accettate le condi-

zioni colle quali Kirby Smith propose di arren-
dersicon tutta la saràrmata.
I giornali di Filadelfia continvano ad assion-

rare che Davis sia stato incatenato.
. Fa catturato sulle coste della Florida un bat-
tello diretto per l'Avana sul quale trovavansi
sette individsi. Sicrede che siano personaggi
ragguardevoli che fuggivano da Richmond.
Si ha da Matamoras in data de116 che Mejia

ha ricevuto rinforzi da Vera-Cruz e che Corti-
nas si ritira nelPinterno.
Oro 137.

Parigi 8.
BORSADI PARIGl.

Giaµo, 7 8
Fondi kancesi 3 0¡0 (chiusura) . . . 67 45 67 42

Id. 4 i¡2 010 (chiusura) . 95 75 95 50
Consolidati inglesi 3 010 (chiusura) . 96 ap 90 age

Id. (fine press.) . - - 90 ig
Consolidato ital. 5 OLO (ch. in cont.) 86 80 66 85

Id. (One mese) .
66 95 06 92

utoin mwnsi.

Azioni del Credito mobiliare francese
. . 776 767

Id. italiano
. . . . . . . 42f 417

Id. spagnuolo. . . . . . Gi2 495
Azioni strade ferrate Tiuorio Emanuele . 315 312

Id. Lombardo-venete
. 497 498

Id. Austriache.
. . . . . 430 g

Id. Romane
. . . . . . . 261 263

ObbEgazioni strade ferrate Romano . . . 218 218

Tolone, 8.
L'imperatore è partito ieri da Bugia ; arri-

verà qui domani mattina. La squadra che loac-
compagna riconduce in Francia 3500 uomini
della spedizione della Cabilia.

Parigi, 8.
Situazione della Banca. - L'incasso,del nu-

snarario è aumentato di 3 milioni e 1/2; il por-

tafoglio di 5 4 5; le anticipazioni di 4/5; il te-
soro di 3 1 2; i conti partibolari di 7 1 2. La
circolazione dei biglietti diminal di 14 1/4.

È arrivato il conte di Sartiges.
Napoli, 8.

Il conte di Revel è partito per Genova.
Parigi, 8.

Corpo legislativo.- Jules Favre critica viva-
mente la spedizione del blessico; sostiene che
la situssione dell'imperatore Massimiliano à
precaria; dice di temere un conflitto coll'Ame-
nea.

Chaix d'Est-Ange dimostra i progressi fatti
nel Messico; fa osservare che l'effettivo del
corpo di spedizione non oltrepassa i 26,000 no-
mini; ricorda le ultime parole di Lincoln che
furono cosi pacifiche; dice che queste parole
sono il suo testamento politico, che gli Ameri-
cani non mancheranno di eseguire.
Dal MoniteNY:
L'imperatrice ha ricevuto una lettera che il

presidente degli Stati Uniti d'America spedìal-
l'imperatore in risposta alle lettere di richiamo
dell'ambasciatoreMercier.
Un decreto dell imperatriceordina che leam-

monizioni date ai giornali di Parigi e deidipar-
timenti sieno riguardate come nulle e non ay-
venute.

L'imperatore accettò le dimissioni date dal
principe Napoleone dalla vicepresidenza del
Consiglio privato e dalla presidenza dell'esposi-
sione universale.

Berlino, 8.
Alla Camera dei deputati sorse unaviva di-

scussione pel duello progettato tra Bismark e
Wirkow.
LaCamera respinsequindiilprogetto di legge

presentato dal Governo per la riorganizzazione
dell'esercito.

TEATRI

BPETTACOLI D'OGGI.
PERSOM, ore 8 ab. - para del snaestro

Oreste Carlini, intitolata: Gabelle di Faleria.
- Ballo: L'esposisionedi Londm.
ARHA 601205!, ore 8 1/, - La drammatica

compagnia di Achille Dondini rappresenta: 11
Marchese di Fïllenser.
R. TEATR$ AIJIERI - a ore 8 - L'Opera

Maria del minestro De-Flotow.
AKDA NHION.iLE, ore 8 - Compagnia eque-

stie di G. CiniseBi.
POLITHEA VITIORIO EMINCELE, ore 7 - Com-

pagnia equestre dpi fratelli Guillaume.
TMTRO REttAxlco dei Paesi Bassi, posto sul

Lung'Arno Nuovo. Due rappresentazioni, a ore
Tenore9.

FRANCESCO BARBERIS, ger¢nfe.

OSSERVizIONI IEETEOROLOGICHB
Aue nel Regio Nuseo di Esica e storia naturale di Fkenze

l' 8 giugno

ORE

9 antim. 3 pom. 9 pom.Barometro, a metri ----

72, 6 sul livello del m m m
mare .................... 759, 4 758, 3 759, O

Termometro centi-
, ,

grado................... 24, 5 28, 5 22, 5

Umidità relativa. .. 7(0 4 0 g g

Stato atmosferico.... sereno ser, . sereno

Vento ¡direzione..... NO NE NE
¡forza............. debole quasŒort, debole

Mammirna
Temperatura

Minima +1
Minimanella nottedel 9 + 16,3.

I.ISTINO OFFICIALE DEI.I.1 BOBSA 00MMEBOIAI.E
Firenze 9 giugno 1865.

FC Cf ErfE ME F 058-0
CAMBI gL U VALORI

LDLDg'
Lrrommo....;. É 10Ò > 99
Detto........ 30 99 I; 99
Dett6.a 60 99 a sa

Rom............ 30 508 m 505 »
Botoon....... 30 99 i 99 •

Niror.r........ 30 99 i 99 a
Mn.aso......... 30 99 * 99 a

Gasova....-... 30 99 99 a
Tommo s.....t. 30 9& 99 a
Vtssz!Kef.ly. 0 240 Si4 *re
Tatssrs........ 30 • » a a

Detto.......90. * » » »

VIEglA ........ 3Û' I a a »

Detto ....... 90 » a » »

Aroesä D..t.. 30 x » » »

Detto.......90tit » 209»
FEBCOFORTE $Û B a a a

Ausrzanan
..
90 » » » •

Anuneo....... 90 a » » »

Loven.s....... 30 25 i8 25 i
Detto........ 90 2445 24 80

Panist
. ...... 30 100 a 99 I;

Detto..:..... 90 95 i 99 n'
Ltaan.. -....... 90 99 99 a

Masar.u...- 90 99 99 a

sconto Enca 5•/.

..................god.•1 Ott. 64 42 20 42 15
restito Ferriere...m i Gen. 65 a » » »

0 Tes. Tose, 1849

As.
. Naz. Tose. a t Gen. 65 1920 1712

Cassa di Seonte Toscanain sott. » » » »

Banca di Credito italiano.......... » » a x

Obb. Tabaceo 5 ogg a f Gen.65 a á a »
es, 88. PP.M.na•. • i 76 25 7 •
Obblig. 3 dette a i » 22gagg 2¾ *¡¡

> 3 a i i Mar. 64 a » » »
Az. 5. F. nt. Tose. I i Gen. 64di 840 lire itsilane ( a a a »

Obb. dette tu te marate i Gen. 65 m x » »

Impres. comuutthe ogg i Dic. 64 88 » SUy,Detto di Napoli........................... » » » »
Detto di Siena......................... » » » .
Ob. S. F. Marem. 5 Ogg » i Gen. 65 a » 72 e
Ar. SS. FF. M ridion. » 4 Mar. 63 a » » »
Obbl. 3 0;¿ dette....-.... i Lug.63 » » a a

Pantelegrafo Caselli................... » » » a
Mot. Barsantí Matteacci f•Serie » » » .

2•Serie » » » »

italiano in i lipezzi....... » » » »

66 90 66 8 e a a

a a a e 68 30 a a

ps>Bass

a a a » 87 tyg a a

mB CORRENTE FEEE PROSSmo

VALORI A PREMIO pio
PREWlO PREMIO

5 godimentof•gennaio.................-.. •• •• • » • » » . . .
3 a f•settembre,.................. » = e a a a e a a .

Strade Ferrate Livornesi . . . .
.
. . . . .

. .
. . . . .

4 a • • n » • » » a .

Dettemeridionali.......................... • a a a . . , ,

OSSERVAZIONI

Pressi feui del 6 ogg. - 66,50 fme corrente.

Err il Sindaco M. NUNES-Vils.
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8AZZETTADELUFFICIALE ! g ..",ûg""i ,,,glgig¶EALI
UBRI SCOLASTKI In to all'ofer.a di ribasso di IN ITAT.IA

REGNO D'ITALIA "'"""6"$';""?°'""'"" à '.Ta6¾¾f'271 -

dalMinisterodella pubblica istruzione ep
no d v nie r u- SECONDA PUBBLICAZIONE.

PREZZI D' IBB0111IENTO - Pasde ebbe luogo H 15 corrente 1 Mutemente al disposto delParticolo 62 degli Statuti soelali à conwaesta
tronco di strada ferrata da Santa Cri- per te ore 12 meridiane del di 22 giugno prossimo venturo una adunanza y

. . . .

BUCCURSALE stina a Casalpusterlengo. neraleordinaria di tutti i possessori d'azioni di detta Società

€0mgreSI I $6HAÎ€0RíÎ Ëffielall del Parlamento a.iiaripogranase.tastica S rocede
ut ri

de ultimae bobbcadzioned r a fat Conoscerel'ordine

mT
in una e le sale della Direzione sne. In adempimento pertanto delfarticol degli Statuti sociali sodo invitati

Anna Semestre Trimestre Le associazioni si ricevono in Firenze dalla tipografia SEBAST I A NOFR ANCOEFIG LI rale delle strade ferratemeridio li in ad interveniraalla detta adunanza tutti coloro, che ai termini degli articott
Ensin BoTra, via del Castellaccio, numero 20. O COMP uesta città, palazzo Lamarmora, na 10 e 58 costitu seuno la massa degli azionisti ed banno dirino di prendere

Per Firenze. . . .

L. 42 22 12 Nelle provinc e del regno con vagha postale affrancato
A. CASAL . marmora,n*8 colmetododeipartiti parte alle adunanze generali.

PerleprovinciedelItegno a 46 24 13 diretto alla detta tipografia e daiprincipali librai. -Fuori FIEENE nl n i m o or 3 d n d i o I i e gi p vi0 eridiane

Svizzera .
. . . .

» 58 31 17 del regno, alle direzioni postali. Piam del Dum, N. 13 Ëei lavori r la costruzione di detto
di rigore dall'attuale cassieredella Societâ sígnor dottore R. Sasso quale

i) 52 27 1
læ associa:foni hanno principiocol i•d'ogni mese. troneo, al m glioreoblatore in diminu.

a questo effettosarkreperibile in via Cavour, n° 25, 2 igno, e saranno con-

g a e 1 o4.n L. 122 71 3
inserzioni sindiziarle 25 centesimi per linea o spazio

o n i ri oÊo i tio I adce n
et d 1 im oP u od ta to t

Francia, Austria e Ger Le altre inserzioni 30 centesimi per linea o spazio di
im opr le aad s di L.rt er 0 il

Gh a nistratoridelegati: March. LOTIEMNGO DEU.A Srcra.

mania . .
. . » 48 27 linea, sinnesiali,ticeali, istituti tecniciescuole L 1,986,215. 61 Cav.sEMSmso Fyszz.

Id. per il solo Giornale R prezzo delle associazioni ed insertioni deve essere normali, magistrali; e per istruzione Perciò gli a pisanoi detto appal(à gL.

senza iRendiçonti uf. anticipato. li e a go le cd e

an car neu etesoÎ Û0 0 ORVÎlí0 RZÎ0nale di Firenze

FI
ficialidelParlamenA Mco ca 16 Un umen se rate 20 - cent. 4 le D 18 0)

Collezione Diantante Rime, di L. de'Medici. - Un vol. con ri- L'Aminta e rime scelte di Torquato in A VIS a L i .
I

I firopoeti.-Selvolumleonri-I.e ,diGi peáiustÎ.--2U Lest e i mÃo(ÄiTacito,2v01 tal
L co ereduidivisonesig.cav.Valsecchi CA3SA NAZIONALE DI SCONTO DI TOSCANA

tro . . . .
L. 13 50. Yo

. con ritratto . . . . . .
• 2 25 garizzate da Davanzati

.
• 2 26 del fallimentog dottore ClaudioTi Gli aspiranti, adeccezione di quello

*

.
Il Decameron, di G. Boccacci. - Tre Gh annali, di Tacito,VolgarizzatidaB. tori, il cuigmdizioverte avanti questo acui favore è seguito il primo delibe- SUG'URSALE IN FIREME - Via dei Servi, N• 9.

(si vendono audie gu)
Vol. con vignette . . . . . .

a 6 75 Davanzati. -Due vol. . . . • 4 to regno tribtinale di commereto, a senso ramento, per essere ammessi aW asta
la Fiammetta, di G. Boccacci.- Un rol. J.a vita nuova e le rime, di Dante Ali- dell'articolo 618 del tigente Codice dovranno, non più tardi del giorno 12

saa se poesie di rt, tra . .
• gink GUn to .L n .2 me eend de a d

,
I ÛAPITAI.E DELLA SOCIETA: DIECI NIIJONI DI IJDE

due. - Tre oÍumi con ri- da G. Vasari. - Un volume con ri- ritratto
, . . . . . . . . . .

, 2 25 di Fr i con decreto del 3 dicembre a tale scopo, corredata dei seguenti Versato lire 6,000,000,
tratto

. . . .
.
.
. . . . . .

• $ 75. tratto . . . .

•

. . . . . . .
• 2 25 Rime e lettere, di Prancesco Berni.-Un a proce (pre alla vendita per asta documents:

Poesie, di FranCOBeo Redi.-Unvolume voL con ritratto .. . . . . .
• 2 25 hea di alquoi beni stabih appal- 1.° Di uncertificatodiidoneitaaT- La succursale suddetta rende avvertito il,pubblico che dara principio alle

(Si vendono anche separalL) can ritratto . .
.
. . . .

. . • 2 25 Dellacongmra Catilmaraa e deu serra enenti al fatumento suddetto, ed il Pesecuzione di consimili lavori , rila- sue operationi il di 12 riugno corrente, e che a forma dello Statuto sociale e

Autobiogroße.-Un vol. . . .
• 2 25. Rime e tenere, di Vittoria Colonna. Un Giu¢urtina, libri due di Sallus vol- sottoscritto ociaro essendo stato de- sciato in datanon anteriore diseimesi del suo regolamento inferuo si occuperà:

Cronica porentina, di M. Dino Com- vol. con ritratto . . . . . . • 2 25 gartzzatida FraB.daSan Cone io. legato per la vendita suindicata, si daun ispettore del Gen.ocivile, o da un Dello scolato di effetti cambiari aventi due firme almeno ;

ni.- Un volume . .
. . » 2 25. Le novelle, di Franco Sacchetti. - Due - Un vol.

. .

•

. . . . . . .
• 2 25 deduce a pubŠca notizia quanto ap- inge ere direttore di lavori al servi- D'anticipazioni verso deposito di valori pubblici ed industriali;

Le e ioni, di Silvio Pellico. - Un
vol. con 2 meistom . . . . . » 4 50 Scripi vars, di Galileo Gafilei. - Il sag- presso: zio questa odialtra società di stra- Di ricevere somme in conto corrente con o senza interesse;

volum n ritratto . . . .
» 2 25. Satire, odi e ferters, di Salvatore Rosa. giatore. - Due vol. con ritratto e in- Nel giorno di martedl 20 giugno de ferrate; D'incassi e pagamenti per conto dei terzi adottando anche il sistemadei

La secchia rapita, di A. Tassoni. - Un
-Un vol. con ritratto . . . » 2 25 casione. .

- - - · · · · • 4 50 1865, aue ore Ð antim., nel locale di 2.° Di un Taglia di L. 5000. mandati (chèques)

rofume con ritratto. . . .
» 2 25. *io, .di Gabriele Rossetti. - Un vol- questo tribunale di commemio, via L'amministrazione si riserva di am- Di ricevere titoli in custodia;

Rime e lettere, di M. Buonarroti. - Un
con ritratto . . . . . . . . . • 2 Ÿ5 (81 undone aneba ieparau.) ÛOTSa d'A O, pal2220 Giqja, Ci¥iCO mettere atlastaquel i soli fra i diversi Ed intme ogni specie di operazione bancaria,

volume con ritratto. ... .
» 2 25. Gli ammaestramenti degli antichi, per n° f 40611, av luogo la vendita di cui concorrenti presentatisi che le offri- Firenze,11 8 giugno 1865.

Ritratti, anocuasoni e pensieri Ecelti Fra B. daSan Concordio
.
• 2 25 f.e Confessioni, di Sant'Agostino. - Un sopra per pubblica asta. ranno maggior sicurezza di buon an- 63 Il direnore: G. B. Bonn.

dalla S-oria d'Italia, di F. Guicelar. Memorie, di C. Goldoni scritte da lui voL con ritratto - - - - . . • 2 to Descrizione'Aei benida vendere damento delt impresa, eteludendene

dini, - Un vol. con ritratto a 2 25 med. - Due vol. con ritratton 4 50 Delta natura delle cose, di Ltlerezio gli altri.
Il Prin se altri scritti politici, di N. Il Malmantile racquistato, di Lorenzo Caro. (da pubblicarsi) - - . • 2 25 1° Un poderà denominato San Rocco I lavori dovranno intraprendersito. MUK HRM

Mach velli. - Uri volume con ri- Lippi. - Un vol. con ritr.. . § 2 25 Drita glosoßca consolazione, di Boezio. con ca a colon ea, in undset appezza" sto dopo l'ordine che ne sarà dato al-

trat o . . . ...
. . . . .. . » 2 25 Rime, di M. Ciao da Pistoia e d'altri (da pubblicarsi) . . . . . . . . i 2 25 menti, cmga <ei gottli Le p P appaitator ,

ed essere completa-
PER E

LeUcommedie, di Niccolò Machiavel2 i ne olo XIV. - n vol.2c l m r parrmhla "a le t
nannoapartire STRADE FERRATE ilERIDIONALI

vetro. - Un vol. con ritratto a 2 25 con ritratto . . . . . . . . . = 2 25 i franche tutto il Regno•
.

del i A 8 Iltf. del 1330 A, 133 , giuri spese,
rischio e pericolo dell'a A Torino

. . . .
dalla CassadelPamministrazione.

Ig0gralÎ8 fr. ËAVALE E Û0BP. - ÎOfiRO 55
' bill enti ranno 1 o A e . . toper la industria e com-

LA PROVINCIA MS HJËËË¾i IIN E'ERL.------
riletato nellá giurata stima del signor contradittorio colf appaltatore, sotto

A Ora.
. . .

dai signorifrateui Baring e colppagm,

Giornale degli annunzi giudiziari nella circoscrizione caco r"$° ÜÊr't r à lagigigi i¶eTÛe Torino, ii a giugno 1865.
ir »;renor, ,..,rar.: F. Bon.

della Corte d'Appello di Torino ed amministrativi del Circondario ,,o r
a obbliciotti, pal

FIRENZE TORING

ImTA SExisms Inizzsma ufe $°e oo

o che su á tinatË aa r a Egg via ddla Ninna via Nueva, casa Natia, 2

Per Terino e tutto il Regno d'Italia, franco per posta . L. 22 12 6 50 ",°m iÏae ds e à
re ne a

ola dirimpetto al Palazzo Vecchio Angolo di piam San Cãrlo

SvizzeraeRoma . . . . . . . . . . . . . » 56 19 10 parrocchiadissalecchiodistintoii 'Pl t a

Frapeia . . . . . . . . . . . . . . . . > 48 25 13 , "'g dellasocetàquanteoccorronoatorma ÛROGIIERIA . AWO
Inghilterra, Austria, Germania, Belgio, Spagna, Portogallo . » 60 52 17 a et 3 d la quant superficiale di m

Grecia, Turchia ed Egitto (via Ancona) . . . . . . » 82 42 22 anar L'°"$Ê rà determinato dall amministrazione Commercio speciale di Vini e di Thè, col deposito a Firenzo

Un numero cent. OINQUE- Un numero arretrato cent. 25. $re ra rte o del rinomato Vermouth dei fratelli Cora di Torino.

Il Giornale ha il formato dell'antica Garsetta ufficiale del Regno d'Italia.
di scud 263 89 ossiano L. 6403, fire ed inoltre net risarcimento al ognÏ

Le asso on ic da to G SEPPE FAV e COMP., ed agli ufBci postali, come .

640 d

r dreen iana co, n en lu ad al- Firenze COLLEZIONE SCOLASTICA -- BARhÈRRA

lica tutti i giorni comprese le Domeniche, escluse lo quattrosolennità, verso le ore 8 pom. par.menti con casaeolonica,composto a cari delf ap tatore le spese di MANUALE DELLA LE"FTERATURA ITAIJANA, cotapilato da Faahchsc6 Assao-

.

di cmque a tiezzamenti prossimi fra asta sou.-Secondaedizionericorrettaedaccresemtadall'Autore.-Vol.guarto
Istsergioni ¢enfe3itni 25 per linea o spatio di imea• loro, e situaÑnel comune di Veruc- Torin 31 m o 1865. ed ultimo. L. 3. -L'opera completa . . .

. . . . . . . . . . . . . .
L. 12 -

chio, parrocchia di Casalecchio, con¯ «HaË ione generale STORIA DI GRECIA, dai tempi primitivi lino allaconquistaroman con zinnta
trassegnato in in a alli numeri 1387, delle strade ferratemeridionali. di Capitoli intorno alla storia delle lettere edelle arti di GUGI.IEE.MO 6EmirK -

La r iae b un' n c o me eAro no y sE n
Il tribunale di circondario di Chia- a. .e Mi

Gr

al on frA enz pubb

e¾

d
,
di 6elle arti, a 3 \ 28A, i rre ST e

Fra s prinn a pubblicarts saranno: prese le scorte morte so. 229094, pari
vante fitr tempo dal 1850 delPIta utica. - Unvol. . . . . . .

. .
. . . . . . . . . . . . . .

i 5 -

Un matrimonio per amioisis,racconto del secolo xvn, di Vittorio Bersezio, a L 12,tS179;rklotto it renoa scudi 73
an 7 gugno

G m.mo P STORIA DELLA DECADENZA E HOVINA DELL'OIPERO ROMANO, di Ëuotano

Madamigella Stauffacher, tradotto dall'olandese, di Van-der-Velden. ¿°¾o L. 10, se dell'au- Ëemn e a e
nei C en to arri da

Isa pleb romaião sociale di Vittorio Bersezio, torizzazione del ib nale del Circou- O A DANTESGA
ceogranca seirimpero. - Prima traduzione nauana. - ca vot.. .

s -

dariodiForli291naggio1865,smprezz, MCC LT COMPENDIO DE STORIA D'lTALIA dai primi si all'anno iß50,
ßeguiranno: * rldotti nel modo sumdicato, pagabili nuovamente scritto per uso delle Senole daLmor è continuato

Un romanzo di Luigi Pietracqua-Un racconto di F. D. Botto -Scene dena vitaarristica, di Fulvio Accudi, ecc. eee. la metå all'attodella vendita, e faltra pubblicata da G. BABBÈEA. sino alla prõelamazione del Regno d'Italia glarzo, 1861). di de
..-

metà dopo o mesi; e sara re Carta Geögranca dell'Italia inocerna. A Un vol. - (Quarts edizione)» 4 -

Contro corrispondente vaglia postale diretto franco alla lata a norma apitolato.es auTo- is omNA COMMEDIA di DAN COMPENDIO DI STORIK MODERNA dal 1454 al 1861, di CELESTBÖ ÊlÀNC G.

rizzazione s ostensibili pre entsm, col commento di Fra Edizione corretta ed ampliata..- Unvol. .. . . . . . . L . . .y. 5 60

Tiporrafia Eam Bom - Torino ",='YA- =a - .m meme w
Lumi CASHErf0 NOtarO. e de' 0800 BLOrlC1 intorno al Pœta VOCABOLARIO DI PAROLE E MODI ERRATT cite sóno comunémentein uso

si spediscono in tutte le provincie del llegno d'Italia i seguenti volumi: A d18 glugno 1865, Firenze.
eRi d dice e di tre .

ATTI DEL PARLASENTO SilBALEINO• d
nd ta smar lee &

p F -
LAFAÉlèLIAMLOGNANI,E odi ta r usoUd LFamiglie,

' essione del A A hËa eo tu t due at u re Ue G ISI M SOMEntr.t.x. Traduzioturdi m SpoN, aÑ
naio 1865 per itsi L. 4033 e centes.75 volume

. .
.
. . .

. . . . . • 4 ricchita ed aumentata, conformementealla qtiarta edizionsinglese. - Due

I. Documenti - Dall'8 maggio at 30 dicembre 1848 . . . . . . . . .
L. 12 * con istadenza af 31 maggio decorso, L& VITA NUOVA di DurrE AI,tGMERI ( VØl

. . . . . . . . . . . . • •
•
•

- • • • • • • • • • • , . « F •
* Ñ -

II. Discussioni della Carnera dei Deptstati - Dall'8 maggio al 2 ágosto 1848 . > 15 20 ed alfordine S P.della ditta suddetta, trattati De VulgariEn De À> SULLA CONNESSIONE DELLE SCIENZE liian Sõxãvir.r.E.

III. Id. id. - Dal 16 ottobre al 28 dicembre 4848 > 20 > "Ainde ini er o Ôi e acoe one ital ana en e e e uno em . O -

IV. Indice analitico ed alfabetico . . . . . . . . . . . . , . . . . > 2 80 rende la t i effetti la cam- o re scritte latiname note e POESIE E PROSE scelte in ogni secolo della Letteratura italiana. - Parte

V. Discunioni del Senato del Regno - Dall'8 maggio al 50 dicembre 1848 . » 8 80 $ti'e signorÈrËaiÛe Z'af°'.
..... Šna e, per D

Seeslosso del A S-Ag -
della medesima avendo proceduto fra IL CONVITO di Dars Auomar e le mente a L d volume.) n¿

1e parti di comtme acconig ad una li- en stole com illustrazioni e notedi IÆTTERE DI PIETRO GIORDAÑl scelte e pre per istudio alla gioventà.
I. Documenti - Dal I• febbraio al 50 marzo 1849 . . . . . . . . . » 5 80 mdazione diversaec. Phtro Fredeem, a volume . . • 4

- Un volumetto. (Seconda edizionel . . . . . -
. . . . . . .

TSO

lI. Ðiscussioni dëUa Cameiadei Depusati·-Dal f•tebbraio al 30 marzo 1849 > 15 20 pii or cel d U

111. Discussioni del Sena¢o del flegno - Dal t• febbraio al 30 marzo 1849 e » 3 60 n sottoseritto nella sua qualitå d end I
e

o da M4 GRA3DIATICA NOVISSIMAdeltilingua Italiana, di LEOPOLDO RODIzð. - (Î0kza
IV. Documenti - Dal 50 lágho al 20 novembre 1849 · ·

'·
· · · · · > 10 20 sindaco provvisorld al fammento di ,

in p edmone). - Un vol. . . . . ; . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 1 50

N. Discussioni dd Senato del llegno - Dal Si luglio al l'l novembre 1849 .
» 9 , ($eie e elevan en DA de°ia GRAMMATICA POPOLARE della lingua I nitattit dÀlá Òrad No.

VL Discussioni della Camera dei Deputati - Dul50 luglio al 20 novembre 1849 > 54 80 q toridelfal e mm di era di o e e . .

Bessione del 1860 nota nena 'tribunale di cato in i da G. Car6one. Un vol. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
2-

I. Documenti - Dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . . > 20 80 Í" " Î¶oÌ '°oili
ll. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal20dicembre i840al l2marro i850 x 26 80 ve ca ne det odice di anchNB L u tt per ki r G. F1 nze t rhen chi ne d ma a

III. . Id. id. - Dal 13 marzo al 2s maggio 1850 > 50 20 com e.
too. viate IraËche a chi ne farà domanda nerale è mandatoa chiunque ne facciadomanda con le ta.

IV. Id. id. - Dal 25 maggio al 19 novembre 1850 > 20 60 '$e provv. gigg inrenze, e ri-

V. Id. del Senato del Regno - Dal20 dicembre 1849al19 novembre 1850 m 16 20
"°tt. e . caracu.

I FRENZE - Tip. BARBÈRA - Recente imbblicazione.
ATTI DEL PARLANENTO ITALIANO. I ni°«¾° 2"ailivari D'ordineden imosignora

con sua sentenza 5 giugno corrente ditoreAlessandroCatacci,giudicecom-
Sessione del 1880 mandava essameral informazioni sul missario al faHimento diDionisio Bom

I. Discussioni della Camèra dei Deputati - Dal 2 aprile al 10 luglio 1860 . L 16 80 ËÌÊ$r"iÛËŸ f Îv 'ËŽt°'Sii n'f; SUL MODO DI FARE IL yNO E COMERVARLO
II.Documenti-Dal2aprileal28dicembre1860 . . . . . . . . . >1640 stadomiediatiam orno,contadini,mattinadel23hd correntenorepELLACOLTIVAZIONEDEGLIULIVIEDELL&VIGNABASSA,
Ill. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 2 ottobre al 28 dicembre 1860 x 6 > prescËËÊ"Ë·sinano 1865. u"Iœ$ÌŽi",sario $ ciáÔ Istruzione teoric ratica di grancescoDeBlaslis, socio

liessione del 1961
onnio BamKORDEU.0 .onsigliodeltribunalediprima istanza o-p

71 S. C. Ginocchio- di questa città pe resentare la nota dell'Accademia dei Georgofili (Terza edizione), un Vol. L. 4 20.
I. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 18 febbraio al 23 luglio 1861 > 28 60 "ga pdrescritta l'articolo 480 del

II. Id. id. - Dal 18 febbraio al 25 luglio 1861 > 26 20 vËÊÙr ti29 6 m Ë nomina eÛn o
NB. L'o era suddetta gi trova dai principali librai d'Italia. - Dirigendosi

III. Documenti - Dal 18 febbraiú ui 55 luglio 1861 · - . . . . . . . > 23 40 assumersi informaziomsulPassenza di sori, in difetto di che il tribuna r all'editore G. BARBÉRA in Firenze con Taglia postale, sarà inviata gance in

IV. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 20 novembre 1861 al 12 aprile 1862 > 31 20 $° nn dit sta oc eFr n e- ce< e n'c le ud i di tutto il Regne.

V. Documenti - Dal 18 febbraio 1861 al 50 giugno 1862 . . . . . .
» 54 80 migr È$a. rima istanza di Firenze, lí 7 giugno

VI. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 26 febbraie al it aprile ISOS > 19 > 72
'" " '"

0. Darme P. G.Mmm. Firenze -··- Tipografia ExzDI BOTTA, viadel Castellaccio, 20.


